
Impegnarsi, oggi a votare una delibera, in un settore così strategico e importante
come la gestione dei rifiuti, senza avere un'idea di massima di come verrà gestito il
servizio, senza avere idea sui costi che si dovranno affrontare, sembra un atto da
folli.

E' ciò che abbiamo chiesto all'amministrazione da tanti mesi in merito alla proposta di
deliberazione, abbiamo fatto tanti incontri. ma alla fine siamo chiamati a votare una
convenzione senza avere le idee chiare.

Il dubbio che abbiamo noi oggi è: che senso ha approvare la stipula di una
convenzione tra i Comuni di Leonforte e Nissoria per la gestione dei rifiuti nell'Area di
Raccolta Ottimale (ARO) senza conoscere gli obiettivi che si pongono i due
Comuni, senza sapere il livello di raccolta differenziata, senza programmare
le modalità di smaltimento rifiuti e ancor peggio senza prevedere quali siano
i costi del servizio e quindi i vantaggi o svantaggi per i cittadini?

In altre parole, perché non redigere prima ilprano di intervento in modo da mettere
nero su bianco gli obiettivi della nuova gestione e poi procedere all'approvazione della
convenzione ARO?

E se questo. I;;; legge non lo prevede perché non redigere un piano, anche S(;tt~ forma
di semplice studio di fattibilità, magari mettendo a confronto più metodi di gestione?

Oggi si potrebbe votare questa delibera con più convinzione.

A tutto questo interrogativi, non abbiamo avuto risposte se non confronti con
funzionari e Assessori che hanno introdotto più confusione e dubbi, per non parlare
dell'incontro con il comune di Nissoria.

Condividere un servizio come questo sicuramente non è la stessa cosa di condividere il
segretario generale o un responsabile di settore, come già avviene ora, qui le varianti
sono tantissime, ed oggi sicuramente non abbiamo niente di concreto.

Quindi dopo varie commissioni per capire come sarà gestito tutto il servizio e quali
saranno le convenie;1ze per questo ente e per i cittadini bisognerà aspettare il piano di
intervento, ma oggi siamo chiamati a votare un atto che lo definisco di fiducia e di
speranza.

Noi oggi questa fiducia la diamo a lei Signor Sindaco, sperando che ARO non diventi
un'altro carrozzone come l'ATO.

Riservandoci comunque di entrare nel merito del piano non appena disponibile.
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